
AGRICOLTURA 
L'altra faccia della « bagarre » propagandist ica 
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Rimangono inutilizzate le risorse, mentre continua 
l 'emigrazione — Diminuisce il reddito prò capite 

L'andamento economico della piovutela di Foggia confeima tutte le nostie 
previsioni e le nostie denunce in mei ito ad una situazione che dh iene sempio 
più insostenibile II discmso su questi pioblemi, tante volte fatto da più palli, 
nto ina quanto mai oppoituno in qu sto momento quando M lentie indispensabile 1 impegno 
di analisi delle real ta piovinciah e icgion ili e delle p iospe t t i \ e di sviluppo m vista dell ini 
manente insediamento dei Consigli Regionali Già l i s t i m p a d e l h nost ia cit ta si ò occupata 
rei «due primati negativi r ig 
Munti dalla Provincia di Fog 
p n P II primo consiste nella 
diminuzione nel 1*168 nspetto 
al 1067 secondo i dati pubbli 
cati jn «Moneta e Ci edi to* 
del 0 2 per cento e dell fi i per 
cento del reddito prodotto ri 
•mettivamente per quello totale 
e per quello per abitante Inol 
tre — ed e il secondo primato 
negativo da legistraie — h 
provincia di roggia è ali ultimo 
posto fr tutte le Provincie ita 
liane pei linciemenfo del red 
dito piodotlo nel periodo 1965 08 
(RI per cento pei quello tot ile 
9 6 ner cento per quello prò 
capite) 

Ma queste che abbiamo ripie 
so sono so o alcuno cifre di 
ina lealtà economica e socia 

le ben più comnlessa un agii 
coltili i che nel suo comples 
*o rimane airetraia un nro 
cesso di industrializzazione ine 
disiente o quasi «preco di e 
nTRir in pumo luogo della no 
stia mano d o p e n che conti 
mia ad emitfnro al Noid e so 
pratti tio ( l l c s t e io con l a b 

bandone di inteie zone e lo spo 
polamenlo di numerosi paesi 
utilizzazione insufficiente e ron 
pianificata secondo le esinen 
7e ck Ile nostie popolazioni del 
le notevoli nsoi^e di cui dispo 
ne la Capitanati ( t ena acq la 
metano fot za lavoro) 

Il piohlema nel suo imte 
me - come si ncordeia — fu 
posto in modo liammatico ma 
ad un tempo abbastanza coiicre 
to dalle popolazioni del Su 
bappennino Io scorso anno con 
le memorabili lotte sui po' / i 
del metano e con 1 avvio uni 
tano con un ampia e sign fi 
cativa partecipiziono democra 
tica da! basso di una sene 
di «ver tenze» nei confronti 
del governo dell Fnte di svi 
luppo dell Fnte itngazione nel 
la C assa lei Mezzogiorno Non 
si può dire davveio che i ri 
sultati abbiano corrisposto il 
le r vcndicazion alle lotte al 
le attese delle popolazioni del 
S ih \ppennmo e dell intieri prò 
vin"ia di Toggi i 

Il pioblema dell ut il n irione 

l a Cameri di commercio di loggia ha reso noie le prò ine 
con-udorariom annuali sulla situazione economica d e h p i o v o 
eia tenendo conto delle ulevazioni statistiche che lo sti ssi 
oiginismo e solito fare mese per mese Li situi7ione è rat 
fiontata a quella relativa ali anno precedente 

Popolazione 
l i popolazione ìesidenle nella p i o n n c n e sces i d i e 

6(6 790 unità del ' 1 dicembie 1968 alle 673 DD3 della tmc de 
scttombie 1969 Nel capoluogo il numero dei residenti 6 pas 
iato d i 1 B 2 J Ì del 31 clicembie 196(1 alle 139 o69 del 30 set 
tombie 1969 

Agricoltura 
In base alle valutazioni 

ma largamente attendibili 
pievisioni non ancoia definito 

1 annata a p a t i a 1961169 ha fatto 
conseguile nsultati mignon nspetto a quella precedente e 
questo soprattutto gia / ie ad un più fa oievole andamento eli 
m itito Vediamo la situazione per settore Cereali la produ 
zione del grano (duio e teneio) 6 passate dai 3 108 100 quin 
* ili del 19611 (su 251000 Ha di t ona coltivali) ai 5 918 a00 
quintali del 1969 (su 260 350 Ha di toneno coltivati) 

Pei quanto concerne le coltivazioni viticole la produzione 
complessiva dell uva è rimasta invallata mentie quella del 
I uva da vino è peggioiata passando da 2 milioni 598 600 accer 
tati ne) 1968 a 2 538 470 per 11 1969 Li causa della flessione 
va ricercata pi incipalmente negli attacci di tignola dell uva 
e nello sfavoievole andamento a tmosi tnco specie nella zona 
di Sin Sevoio Per la produzione dell olio d oliva le previsioni 
relative al 1969 fanno pai lare di u i incremento del 12 per 
cento (da 778 100 quintali nel 68 a 873 000 quintali nel 1969) 
Diminuita è invece la coltivazione del pomodmo Continua la 
sua ascesa il parco motoristico agncolo mentre scaisissimo 
contrattazioni ha fatto registrale il meicato fondiano I a 
lagione di quest ultimo fatto e da ricci cai si nell alto costo 
dei terreni costo che non giustifica acquisti per imestimenti 
in agiicolturi 

Pesca 
Durante il penodo gennaio dicembie 1969 1 attività pesche 

leccia nella piovmcia si è mantenuta su livelli soddisfacenti 

Industria 
I o scaito fia 1 due anni è rimasto molto contenuto Molte 

sono le iniziative in via di attuazione in questo penodo la 
S N H costi uisce uno stabilimento ad Ascoli Satnano un nuovo 
impianto pei la trasfoi inazione dell accula salmastia in acqua 
potabile è stato costiuito a Vieste Sono in corso di realizza 
/ione inolile in piovincia di ^oggii delle seguenti iniziative 
Impianto tcormoelettiico a sei sezioni in comune di Monte 
S Angelo un complesso SN1A AMC per la pioduzione di 
oapiolattame sempie in comune di Monte S Angelo un pollo 
Industiiale a Manfredonia 

Commercio 
Il conmeicio ali ingiosso ha avuto nel coiso d o l i m i ) un 

andamento miglioie del 19f8 Quello ai dettaglio si m i ìtiene 
invece stazionano L aumentato altiesi il volume del coni 
meicio con 1 esteio 

Turismo 
Nel coiso dell anno è diminuita la piescnza dei clienti negli 

al beighi 

Credito 
L attiviti degli istituti bancari si è svolta su un binano di 

noin aht^ Il nsparmio aumenta anche se a ritmo attenuato 
Neil ann i 1969 sono stati complessivamente elevati protesti per 
un ammontate di 15 miliaidi 268 milioni di lue menti e le 
piocedme fallimentaii a pei te nel 1969 sono state 60 
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delle nostre nsoiso dello svi 
luppo economico e sociale del 
la Capitanata del blocco del 
lemigia7ione e quindi dell in 
versione di una tenden/a che 
ha portato la nostra piovincia 
ad uno dfgh ultimi posti fra le 
piov ncie italiane rimane m 
tutta la sua mteiez/a 

Ecco il punto da cui bisogna 
pai tire e che non può essere 
eluso con la solita bagano pio 
pagandistica con cui la DC cer 
ca di presentarsi alte elezioni 
regionali nella nostra provincia 
e n Puglia 

Ancora una volta — e ci bat 
teiemo con tutte le nostre for 
ze perchè questa linea esca u t 
tonosa — noi comunisti chic 
diamo che pi opi io alla luce 
dell esnei lenza fatta con le lot 
te delle popolazioni del Sub 
•\ppenmno vi sia un confronto 
seno di posizioni di proposte 
di piogiammi al fine di far 
compiere alle nostio popola 
?ioni alle forze politiche sin 
chcali della provincia e della 
legione un decisivo passo a 
vinti il più imitai io possibile 
nella coscienza ptena dei dati 
reali del! ì nostia condizone e 
conomica e sociale e deilc sue 
prospettive e nella indicazione 
di una linea di sviluppo sulla 
quale muoveis g r e con le 
pope-limoni in m viniento 

Ancoia uni volta noi poniamo 
in pi imo piano il problema del 
1 irngazione problema chiavo 
per la Capitanata T tempi 11 
n o n impiegati por quanto è 
stato fin oui icalizzato sono 
troppo lunghi Mtreìtanto lun 
ghi sono quelli previ ti contri 
riamente ai piecisi i nocini as 
sunti da! governo in P u h m e n 
to (finanziamento dell intiero 
pian» di itriga7ione in un quin 
quennio) I aocolonmonto de! 
1 attuazione del pano d i m j , a 
zione ( s t in tamente collegato 
alle indispensabili t n s fo i imz io 
ni fondi ii le secondo un v ei o 
piino di rifoima agi ai a 

In secondo luogo ripioponiamo 
il toma dell utilzizizone del me 
t u o secondo un p rognmma che 
pò li ali installazione nella pio 
vincn di Foggia d un com 
plesso d mdush io chunche 
(dilla m i t e n i p u m i al piodot 
to finito) In teizo luogo inse 
dnmenti industriili (fin cui a 
vevimo considcnto 1 ins! dia 
zione dell industria aeionautica 
di cui tanto si e parl i toì che 
sfi uttmo pni ticolai i condizioni 
esistenti nella nostra provincia 
pai ticolii i esige n7c non *olo 
ai fini di bloccale 1 esodo della 
mano d oneri ma del suo svi 
luopo comnlessivo 

Non abbiamo mai posto e 
meno che meno poniamo n n 
questi pioblemi n tei min cani 
pnnilistici ocahstici Una si 
nulo tmnostazione ci ò estranea 
la ìosnmgnmo F i visione che 
ci guida è quella di un prò 
f iamma regionale di sviburno 
che parta anzitutto d i l l i util z 
7izione pieni di tutto le nastie 
ricorse in una combinazione 
aimonica nel quadio della pio 
gì animazione nazionale che de 
ve avere a! suo centto il Mcz 
7ogiorno 

Perchè questa linea vad i a 
vanti un g n n d e insostituibile 
contiibuto devono d u e I lavo 
ratoi 1 le loi o organizzazioni 
sindacali e nolit ^ho le nostre 
nonnhztoni gli Fnti locali in 
mimo luogo i Comuni disin 
cigliandoli dalla oratici avvi 
'ente che nd essi è stata unno 
«Ha in t itti oni sti anni dilla 
OC e chi eentio smisti a facen 
do di essi elementi attivi in 
n mi linea nella lotta per lo 
M lunpo e il nrfglosso delle 
nostie zone 

Solo cosi la nascente tegm 
ne notrà ossele in unito di r 
fei mento di eoo 1 mmenio d 
n rimozione et t itte n ielle n 
z i t n o ohe f m n sono m i nei 
te o sono i miste mi r i pni nr i 
7 nne pei f i p t v ei si In P i 
f i a e coi h P gì i tutto 1 
Mezzog o nn 

Michele Pistillo 

L'Ingresso della XXI Fiera di Foggia, che si conclude domenica 10 Ieri ha avuto luogo In Fiera 
l'assemblea della cooperazlone agricola della riforma fondiaria, domani è previsto un conve 
gno regionale dell'Alleanza contadini sulla cerealicoltura 

I regolamenti del MEO sono di grave impedimento 

Conferenza bieticola 
urge per la Puglia 

Nella Capitanata la coltura è promettente ma gravi 
difficoltà sono dovute alla politica nazionale 

TOGGIA maggio 
L entrata m vigore dei redola 

menti comunitan sulla costitu 
zione del meicato comune nel 
settoie dello 7iiccheio ha crea 
to una situazione nuova nel 
settoie aumentando le difficol 
tà per i nostri piccoli e medi 
pioduttoii I provvLclimenti go 
vei nativi sulla assegnazione elei 
contirgenti di pi oduzione per 
società adottati nel 1969 e nel 
la corrente annata hanno di 
fatti affidato la piogiammazio-
ne del settore ai monopoli sac 
canferi 

La nstrutturazione del setto 
re bieticolo effettuata secon 
do gli esclusivi interessi pai t 
coianstici del monopolio la pa 
ventata chiusura di parte degli 
zucchenfici del Nord il siste 
matico contenimento della prò 
duzione bieticola nonché 1 attac 
co al potei e conti attuale dei 
contadini minaccia senamente 
1 economia agncola del nostro 
Paese del Mezzogiorno e in 
pait icolait della Caoilanata C 
in atto nel Foggiano un attac 
co del monopolio saccaitfeio al 
dnitLi dei produtton (specie con 
l i imposizione ai bieticoltou 
della Capitanata di contratti in 
dividimi) che pievedono il n i n o 
del e bietole a pie/zo diffeien 
ziato) e degli a g i a n che ri 

veste caia t tere di csticma g n 

vit i mentre si as iste passiva 
mente alla suboidinazione delle 
scelte pubbliche a quelle del 
monopolio 

La situazione usuila molti e 
ultenoimcnte a g g n v a t a dilla 
attuazione delle soluzioni ipo 
Uzzate dal * memoiandum » 
Mansholt conosc uto col nome 
« Agricoltura 1980 » pi esentato 
alla Commissione esecutiva del 
la CLC Mwsholt pi evede la 
meccanica esclusione dalla ter 
ra di ìltrt centinaia di migliaia 
di famiglie di coltivatori e di 
braccianti pei ì piossimi anni 

Il discoiso quindi sui proble 
mi dello sviluppo de lh bieticol 
tuia è molto ampio ed investe 
necessai lamento h politica che 
il governo pei segue nelle cani 
pagne Ci si pone cioè di fi onte 
alla necessit-ì per far avanza 
io un piocesso di sviluppo della 
bieticoltura in Capitanata ed in 
Puglia di ìeahzzaie le nfoime 
di s t iut tuia pai tendo d a l l n i i 
gazione chi piani zonali di tia 
sformazione dal consolichmen 
to delle aziende duetto coltiva 
tnci dallo sviluppo della eoo 
peiazione e delle foime issocia 
Uve Perchè va detto mollo 
fiancamente lo sviluppo della 
bieticoltura in Puglia è condì 
zionato dal) u n g a n o n e Questo 
ovviamente e uno dei piobluni 
pilotatili che I Pule Reg one 

dovi \ necessai irniente affion 
tate 

1 punti essenziali della lotta 
dei bieticolton della Capitanala 
possono cosi nassumcisi 

1) convocazione da pa i ' e del 
goveino delle parti pei la sii 
p u h dell accordo intorpiofessio 
m i e incielile alla cessione del 
h pioduzione bieticola 1970 sot 
toscntto da tutte le oiganizza 
ziom ed associazioni lutei essate 
al settoie 2) che si proceda 
con uigenza alla convocazione 
della più volte pi omessa con 
feienza nazionale sul seltoie 
bieticolo saccanfeio ì) saltaci 
ta ie il C R P 1 delh Puglia 
(in considerazione dell incidenza 
economica e sociale che la pio 
duzione bieticola e I mdustiia 
di li asfoi inazione ha nella re 
glorie c i in paiticolare nella 
Capii mata) di ì elidersi promo-
loie così come più volte nenie 
sto di un apposita conferenza 
itgionale su) settore pei af 
fiontaie con il concorso degli 
Luti locali dell t nte di Sviluppo 
dei smihoati delle associazio 
ni economiche e cooperativo e 
delle foize politiche e demo 
ci itiche un oigmuco piano le 
Rionale di iisliutlui ìzione e svi 
luppo democnt ico bieticolo s i c 
cai ifeio 

Giuseppe Ciampolitlo 
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noimahzzano le funzioni dell inlcslmo e de­
gli organi digestivi Indicati contro bruciori 
di lotnaco digestioni difficili, e manifesta 
zio ni cutanee causate dal cattivo funziona 
mento dell intestino 1 o 2 cucch ami di Sali 
di 1 rutta Alcorani in mezzo bicchiere d acqua 
e vi sentirete meglio 

ai 
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COGEMA : i vantaggi 
per le piccole imprese 

Un solane molto intcìesstntt 
de lh e i x p u azione n iMieollu 
l i t i i p p u ^ n t ito d il! i ut nz i 
v-olkltn i d Ile m u limi Ì M K O 
le 1 ssi consente mclu ilU pu 
e )lc i/K ule agi noie di h u i u 
dei v muggì lecniLi ed e cono 
mici denvanM da 11 impiego eoi 
lettivo di quei mozzi m u c i m c t 
moderni e costosi elio non w 
Irebbe io esseio convolile i u n i 
U utilizziti dilli piccole imptcse 
singolo 

Anche in Puglia I uc in a e 
Molise nell inibito del visto 
movimento coopeiativo soilo f n 
gli ass igmt ut dell I nU1 Rifo 
n a t u a subito l i e^ig ìz i 
dell in inegi eoopei Uiv > d H 
nlact^'l','" agricole che si aiti 
colò 11 foime diveise 

l a fonila più conveniente (an 
che se meno piestigiosa) specie 
nelle zone con un già elevalo 
livello di meccanizzazione (es 
favolici e di Foggia) fu quella 
del ucorso tramite la coopeia 
tiva di seivi7i alle piestazioni 
delle imprese di noleggio pei 
conto t e m Piesentandosi la 
cooperativa sul meicato non con 
una piccoia supeiflcie come ac 
cadrebbe al singolo ma con il 
cune centinaia di ettari di ter 
icno da lavorare ha la possibi 
lità di impone condizioni anzi 
che subii le ottenendo per i soci 
notevoli vantaggi con il mimmo 
ì ischio 

Alti e coopeialivo specie nelle 
7X)\\e ove condizioni ambientali 
difficili ostacolavano lo sponla 
neo sviluppo della meccinizza 
zione icquistaiono le macchine 
ed istituuono gestioni (Inette 
in modo da rendei si completa 
mente autonome o più spesso 
solo pei gaiantirsi h tempestiva 
esecuzione delle opei 1710111 più 
delicate (es laccolta dei cciea 
li) ncoirendo al noleggio per 
alti e lavoiazioni 

Dopo ì primi anni di attività 
nel settore della meccanizza/io 
ne le cooperative sentiiono l i 
necessità di peifezionaie questo 
aiticolato sistema di utenza col 
lettiva di macchine agncole 
con la costituzione di una eoo 
peiativa specializzata di 2° già 
do 1 Consoi/io Gestione Mac 
chine cui demandaiono 1 se 
guenti compiti principili 

1) esecuzione delle opeie di 
tiasfoimazione e miglioiamento 
agi ai io (scasai sislemazioiu dei 
tei reni ecc ) a t t n v e i s o 1 acttui 
sto e la gestione di un gruppo 
di macchine pesanti e speciali 
le quali dato 1 elevato costo e 
la necessità di opei Uoti speei i 
lizzati non dovano luogo econo 
inico di impiego plesso le sin 
gole cooperative lesoci ite 

2) esecuzione delle pimcipalì 
hvoiizioni meccanico agncole 
pei corto delle coopciativc che 
non avevano ntenuto di meeci 
m/zì i si in piopno ovvoio iute 
M izione della e ìpaciU lavora 
tiva delle coopcritive paizial 
mente meccanizzate 

ì) costituzione di un sei vizio 
di assistenzi tecnico meccanica 
pei le cooperative meccinizzale 
at t iaveiso un i assistenzi volili 
te di campagli i officine pouf e 
nebe di pruno intei vento non 
che una model na ed atti ezzata 
officina centi ile pei la esecu 
ziono delle ìevisiom gcneiali di 
tutte le macchine ed attrezzi 
agncoli 

Il Consouio costituito nel 1903 
con sede in Altamuia opera oi 
imi da 7 anni nscuotcndo il con 
senso di setlon sempie pni vasti 
deli agiicoltuia delle nostre re 
giom 

Infatti una volta soddisfatte 
le nchieslc delle coopeiative as 
sociale il Consoizio molte le 
propne model ne at t iezzatme a 
disposizione di tutti gli agricol 
ton ed in particolare dei pie 
coli coltivatori che Uovano dif 
ricolta a ì epen ie i sei vizi mec 
carneo agneoh con tempestività 
ed a piezzi equi 

Natunlmente anche molle 

glossi iz (. nde nU iif- no < li 
\eni in te utili// m i si i vizi I n 
tuli d i qu si i ni u i/z i/t mi 
u jpei ittv i tuli ivi i pu d u 
un esempio di II i duneiis OHI 
di III unpi si i^t icoli cui si 
nvoli'e in* v iknlciiK nti 1 illiv i 
11 dt 1 ( msoizi ) si mloi ni In 
mi ])( ì sino st i l i s u vii 1 (>H7 
igncotton e jn pi st izt in di ini 
pollo itili noie i I )0 000 

Qui sia illivit \ di c a n i l i io 
dietimo pubblicistico svolta d il 
CO Gì M \ i favole dei piccoli 
igncolloii sc iv i pissibililà di 
sovvenzioni di scita i iosa pos 
sibilo dilla s l i t t i i in terazione 
fi i le attivili pielt unente ìgtt 
cole e quelle nel setloie della 
bonifici e dei mifjioi imcnli fon 
di li i nonché qu indo e api! i 
incile nel seltoie dei livoti in 
duslrnl i (movimcnli di teli i in 
geneie) ì quali consentendo una 
mighoie ulilizztZHine nill anno 

li sisUmi colini ali scelta di 
v u n i i vi ibtht i i dili/ii ecc ) 
e si Ulti i i t t nve i so I impugo di 
e inticii di più in ie( bine che io 
sliluiseono vcie e ptopne e i t e 
ne di 1 ivoiazione 

Inolile nccji ultimi inni fll è 
sempie più a p p i è / / i t i la iapi 
d i l i consult i l i d ili impiego del 
le (nicchine si i come tempesti 
viti di esecu/ioni dei hvoii nel 
pi nodo ticnic uneule miglioie 
sii comi possibihti di sfuggile 
igli iaculi itmosfenel ivvetsi 

quesli elementi insieme ili iu 
meni ilo cesio dell i m inodope 
i i spingono ili impiego di al 
l i c / / t l u t e meccaniche i sempre 
i m ^ u o i e e ipieità 1 ivonliva le 
q u i i consuitoiK) notevoli ndu 
/ioni dei tosti solo in ambienti 
iditti cioè dove possono ope 
i ne con buoni ìuidimenli 

1 evidenti come quest i n r i o 
nah/z izione dei piocessi piodut 

del pei sonale e dei me/zi mec 
cinici hanno consentito fìnon la 
chiusili i in pncggio dei bilanci 
del Consoizio 

l bene tuttavia accennale 
anche alle gì avi difficolta ed ai 
limiti esistenti pei la gistione 
collettiv i delle macchine igneo 
le 11 qu ile pui nelle div ci se 
foime di at tui / ione che piesent i 
nei n i illesi euiopci ha avuto 
(inora una diffusione pnitloslo 
hmit i ta nspetto alta coopeia 
zione negli alti i setlon 

\ti esempio un i cooperativa 
pei l i l iasfoimizionc dei prò 
dotti ìgncob non riscnle molto 
della fise pioluttiva anche se 
foi temente d speisa e fi azioni 
ta 1 Utivitl delle mlochine 
agncole invece non può svinco 
In si dill ambiente es t imo in 
cui deve opei ai e ed il lendi 
mento delle attiezoluie e foi 
temente influenzato da condizio 
ni ambientali difficilmente modi 
fìcabih che ostacolano l i ra/io 
nabzza7ione del lavoio 

Si è da tempo supeiata la 
semplice moloi 17/a/iom della 
agncoltuia cioè la sostituzione 
della energia animale cui quel 
l i meccanica nella ti azione de 
gli atlie7zi ora si punì oimai 
sulla meccanizzazione internale 
di tutti i piocessi piodultivi 
agncoli la quale impone ninni 
/itutto 1 adeguamento dello ani 
bienle alle esigenze delle mac 
clune (dimensioni degli appe? 
/amenti sistemazione superitela 

•#**ffit 

tivi agncoli impongi olii e igh 
oppoituiu idcguamenli aztend i 
li u n i pei fel l i orgim/z izionc 
cooichn nnenlo e s m u o n n rea 
h/z ibilc solo all iaveiso la gc 
stione unii u n di tulli i mezzi 
di pioduzione Si delinca pei 
tanto il supeiamento delle foi 
me liidizionah delh eoopei izio 
ne ed in pailicolare delh j,e 
slione colliUiva delle nnccluiH 
igiicole d ie iimanendo si p i 
ì U a dalla gestione individuili 
ed individualistica dilla piccoli 
menda contadini fìssa già m 
p utenza un folte limite ali ou 
mento di piodullivit\ che s i 
ìebbo consentilo dal i mon i l e 
impiego delle macchine agncole 

Sono quindi pi ev edibili e au 
spicabih foi me di oigatnzz.azio 
ne eoopeiativa più evolute e più 
ì azionali come id esempio 11 
gestione collettiva delle piccole 
impieso contadine a l t i i v u s o 
la quale ìeahzzaie f r i gli rilli i 
minici osi v antaggi tei mei oi 
gainzzatiw ed economie] la in 
legiale meccanizzazione dei pio 
cesM produttivi agneoh sen 
za contale in pi mio luogo 
1 istanza sociale di consen 
tire al contadino una vita civile 
e far si che il tempo bbeio 
non sia pei esso una finzione 
son/a consistenza ma i) lavoio 
venga allei nato con eoi gnu lui 
in di nposo e con la facoltà di 
dedicai si alla coltura della men 
to ollie che a quella del tei 
ìeno 

II «Consemalmo» per migliorare 
reddito dei coltivatori diretti 

Il reparlo impaccheltamenlo del pastificio del Consemalmo di Altamura 

Il Consoum dello Cooiieiative de lh R f o n m 
r-ondni i i di Pugln 1 ucmia e Molise — «CON 
SI M \LMO s> — fu costituito nel 19)h con lo sco 
pò principale di sUvnguaidare gli intoiessi dei 
singoli pioduttoil e pei valoii7zaie LOH unn i 
tens-i -lUnili i giani da seme 

Sin d il suo <-oigeio 1 Consoni limo espi esse 
uni notevole attività elio \ n \ n e i n d i t a 
sciupio più incisivamente eoi tein)<-ndasi t inlo 
da espilinole un significativo Impili o all-i v i 
loii/zi/ionc acncol 1 dille n?ieii(ie Tppule In 
c ine e nullismo 

Infitti il Consoi/10 i l t iave iso un i validi 
mctodologii h i potuto fai conseguile ai colti 
v i tou mond ino l i degli i pmcv / i t i i isultili 
Il più nppiusccnle di questi è divenuto ind ib 
hi inienle il nnj,lioi imenlo piodultivo — QUI 
U n i v o e (iinnfili t i io — ottenuto t i l m u s ) li 
castai tc e pene tnn tc a-ione svolti pei ! ini 
pugo di i i 7 / e elette e di sementi elc?ionilo 

Se oggi 1 v intano nuovo ia/7c di g n n i dun 
» Appulo I » e incoia di più •» \ppulo I I» 
t into lo s d ivo alla continua e lunginiii inu 
a/ion» di stimola/ione m u d i t i i t i svolli il il 
Consor7 0 i l t i ivciso lo 1 sonati Intatti cs 1 
nconosconi d i v u ollenuto ^cil imen i ni 
kliolc u d l i t v t u l a n c i l i h leelu iccoidano 
ixl 11171 1(1 cleono il C o n s o l o h piofi 
icn/n p u „li appiovvigonimenli di si mi liti 

Il Con e in no oltu ili Ut vili itti g i n n 
d i beine s v o i c l attivili ni ingiunsi c i c i n 

slifici7ionc pei c u c i l e di mMio ia ic il più 
possibile il 1 erìdilo dello piopno issocialo 0 del 
eollivilon duett i nssegni tan associ iti alle 
cooiieiative poiché il Consomo non ha «loun 
fine speculativo Inri l l i nel 19 9 ha modello 
e venduto quanto segue 

— Giani da semi = Qh 18 00) c u c i por un 
mpoi 0 di Ine liti 000 000 c u c i 

— Mnn„imi - Qb 150(1 c u c i pei un 1111 
1)01 lo di 1 11 08 000 000 c u c i 

— f i s t i - Qh 21 viti c u c i HI un (immoli 
t u e complessivo di ci 1 155 11 ilioni 

Il 1 ig l ' i sqinlo Ciuso due toit d i Con 
siiti limo ci In d u b i t i ito vi piogwinimi fu 
tino e quello di iilanciaii lo t vili mingimi 
l i e i con uni mai'gmie piexlii7ii ne di inumimi 
hi lnu iti pu c o n s u m e 0 s v l u p p n i il più 
possibile il intimimi 0 7ooticnieo esistenti pelli 
7iinc ili cui o p u i n o le cixipu divo associ iti­
l a 1 oslioni giani da seme s u a sviluppil i con 
la cxslilu/ioiu di nuovi 11770 pu migliai m 
incoi 1 In piodi7ione in quilil ilivaminle ehi 
1 nnlilntiv unente lindo casi l i possilnhl 1 alle 
is l en te od anelli ni eil l iviloii pnv ili di otto­
ni 11 un nnggioi 1 idillio 

l i pi»t f c i / o n e ' i l i IIKK min t a t i tiipn 
1 in lo i n t u i i p i l u / i n i con I ani ih unenti) 
Idi ì p i f m p u b e l i p i s t a I n tiovato pur i 
sui coi n l \ l Kilc issoibunento ini imrento 
n i/inn ile P 
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